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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 giugno 2024, n. 749
Strada Camionale di Bari di collegamento tra l’autostrada A14 ed il porto di Bari detta “Strada Porta del 
Levante” sita in agro di Bari, Modugno e Bitonto. AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA ex art. 146 D.Lgs. 
42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95.

Il Presidente della Giunta Regionale, dott.Michele Emiliano, con delega al Paesaggio, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalServizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, propone quanto segue.

Visto:
- il D. Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” e, in particolare, l’art. 146;

- il Piano Paesaggistico Territoriale regionale (PPTR), approvato con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015 e ss.mm.ii.;

- l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”, il quale prevede che gli interventi che 
comportino modificazione dello stato dei luoghi sui beni paesaggistici sono subordinati all’autorizzazione 
paesaggistica prevista dal Codice rilasciata nel rispetto delle relative procedure verificando la conformità 
e la compatibilità dell’intervento rispetto alle disposizioni normative del PPTR, ivi comprese quelle di cui 
all’art.37 delle NTA del PPTR ed alla specifica disciplina di cui all’art. 140, comma 2, del Codice;

- l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1466 del15.09.2021, recante l’approvazione della Strategia regionale 
per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 938 del 03.07.2023, recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di 
impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati.

Premesso che:
- con nota prot. n. AOO_089_4263 del 31.03.2022 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha comunicato 

l’avvenuta pubblicazione del progetto per la realizzazione della “Strada Camionale di Bari di collegamento 
tra l’autostrada A14 ed il porto di Bari detta “Strada Porta del Levante” sita in agro di Bari, Modugno 
e Bitonto” e ha richiesto la verifica della completezza della documentazione presentata; con successiva 
nota prot. n. AOO_089_6386 del 15.05.2022 la stessa Sezione ha trasmesso gli esiti della verifica della 
completezza della documentazione presentata e ha richiesto al proponente documentazione integrativa;

- con nota prot. n. AOO_089_9534 del 02.08.2022 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha comunicato la 
trasmissione della documentazione integrativa richiesta in esito alla fase di verifica della completezza della 
documentazione presentata e ha avviato la fase di pubblicazione ex art. 27 bis c.4 del D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii.; con nota prot. n. AOO_089_7732 del 15.05.2023 la stessa Sezione ha indetto la Conferenza di 
Servizi decisoria in modalità sincrona ai sensi dell’art. 27 bis comma 7 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

- con nota prot. n. AOO_145_4797 del 01.06.2023 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha 
richiesto chiarimenti ed integrazioni documentali al progetto presentato, necessari al fine della valutazione 
dell’eventuale rilascio dell’Autorizzazione paesaggistica in deroga;

- con nota prot. n. AOO_089_9684 del 23.06.2023 la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali ha 
trasmesso il verbale della seduta della Conferenza di Servizi decisoria del 08.06.2023;

- con nota prot. n. 67911 del 07.08.2023 la Città Metropolitana di Bari ha trasmesso documentazione 
integrativa, anche in riscontro alla nota prot. n. AOO_145_4797 del 01.06.2023 della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio;

- con nota prot. n. AOO_089_16176 del 25.09.2023 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha convocato una 
riunione della Conferenza dei Servizi decisoria in modalità sincrona telematica ai sensi dell’art. 27-bis, 
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comma 7 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., per il giorno 03.10.2023 e con nota prot. n. AOO_089_17228 del 
12.10.2023 ha trasmesso il verbale della riunione ed ha convocato la successiva seduta per il 14.11.2023;

- nell’ambito della riunione del 14.11.2023 sono state analizzate nuovamente le soluzioni di attacco al Porto 
dell’infrastruttura viaria; il proponente ha evidenziato che le richieste della Sezione Paesaggio e dell’Autorità 
Portuale sono in contrasto tra loro, tanto che corrispondere a l’una può determinare il peggioramento 
dell’altra. Inoltre “il Proponente ritiene di aver dimostrato, e ribadisce, che soluzioni diverse da quella scelta 
per il progetto sono molto più onerose e complesse anche dal punto di vista ingegneristico / esecutivo”; 
la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha dichiaratola disponibilità a partecipare ad un tavolo 
tecnico che il Proponente ha anticipato di tenere con Autorità portuale in modo da trovare più agevole 
composizione degli aspetti in discussione;

- con nota prot. n. AOO_089_19603 del 16.11.2023 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso il 
verbale della riunione del 14.11.2023 ed ha convocato una riunione della Conferenza dei Servizi decisoria 
in modalità sincrona telematica ai sensi dell’art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., per 
il giorno 20.12.2023; successivamente, con la citata nota prot. n. AOO_089_21999 del 27.12.2023 ha 
trasmesso il verbale della riunione ed ha convocato la successiva seduta per il 27.01.2024;

- in data 22.11.2023 si è tenuto un incontro tecnico tra proponente e progettista, Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio e Autorità di Sistema Portuale Mar Adriatico Meridionale nel quale il 
proponente ha presentato una nuova soluzione dell’attacco al porto che prevede la sostituzione della 
rotatoria con una curva; la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha chiesto di approfondire, 
nella nuova versione dell’attacco al porto, lo studio geometrico dell’innalzamento di via Vittorio Veneto, 
aumentando il tratto di raccordo fra il livello attuale e il massimo innalzamento; inoltre, prendendo atto 
della riduzione dell’innalzamento massimo a 2,30 m in luogo dei 2,80 inizialmente proposti, ha chiesto 
comunque di approfondire possibili ulteriori soluzioni, privilegiando quelle che possano comportare 
riduzioni dell’innalzamento della livelletta del lungomare; Infine, ha chiesto una relazione in cui siano 
esemplificate le ragioni tecniche e tecnologiche che conducono all’impossibilità di ulteriore riduzione 
dell’innalzamento;

- la soluzione prospettata dal proponente è stata trasmessa in data 11.12.2023 e risulta coerente con le 
specifiche richieste effettuate in sede di Conferenza di Servizi, nelle riunioni del 03.10.2023 e del 14.11.2023 
e con gli approfondimenti richiesti durante l’incontro tecnico del 22.11.2023;

- con nota prot. n. 11432/2024 del 10.01.2024 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha proposto di 
rilasciare il provvedimento di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 
90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95, previo parere della competente Soprintendenza, per 
il progetto in oggetto; tale nota costituisce relazione illustrativa e proposta di parere ai sensi del comma 7 
dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004;

- con nota prot. n. 38197 del 23.01.2024 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha rinviato la seduta prevista 
per il 27.01.2024 al 29.02.2024;

- con nota prot. n. 1429-P del 06.02.2024 la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città 
metropolitana di Bari alla luce di “quanto anche riportato nella relazione tecnica illustrativa e contestuale 
proposta di provvedimento, allegata alla nota del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana, 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di codesta Amministrazione Regionale, avente prot. n. 11432 
del 10.01.2024”, harappresentato la necessità di documentazione integrativa e di dettaglio relativamente 
alla nuova soluzione di attacco della nuova viabilità al porto;

- con nota prot. n. 106266 del 28.02.2024 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha rinviato la seduta prevista 
per il 29.02.2024 al 26.03.2024; con successive note prot. n. 151165 del 25.03.2024e n. 251398 del 
27.05.2024 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha rinviato ulteriormentela seduta al 10.07.2024;

- con nota prot. n. 6485-P del 28.05.2024 la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per 
la Città metropolitana di Bari del Ministero della Cultura ha espresso “parere favorevole al rilascio del 
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provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 e degli artt. 90 e 91 
delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dall’art. 95 delle medesime NTA, a condizione che tutte le prescrizioni 
già imposte da questo Ufficio con propria nota prot. n. 6924 del 08.06.2023, oltre che dall’Ufficio di codesta 
Amministrazione Regionale e testualmente riportate nella relativa sopra citata nota avente prot. n. 11432 
del 10.01.2024, siano da intendersi come integralmente confermate”, introducendo ulteriori prescrizioni 
relativamente all’innalzamento di Corso Vittorio Veneto;

Considerato che:
- la proposta progettuale,Strada Porta del Levante, consiste in un collegamento tra il porto di Bari e la rete 

autostradale; l’infrastruttura si sviluppa per circa 9,5 km, dall’area portuale di piazzale Marisabella fino 
all’innesto con l’autostrada A14 ed interessa i territori dei Comuni di Bari, Modugno e Bitonto; il progetto 
prevede la realizzazione di un nuovo tratto stradale dal porto fino all’opera in progetto di scavalco della 
S.S.16, la riqualificazione della viabilità esistente tra Viale Francesco de Blasio, Via dei Gerani e Via 
delle Magnolie, un ultimo tratto di nuova viabilità che raggiunge l’autostrada A14;il progetto rientra nel 
programma europeo TEN-T (Trans-European Networks-Transport), finalizzato a integrare la rete di trasporti 
barese con le reti viarie dell’Europa e dell’Est Asiatico;

- gli interventi previsti, comportandotrasformazione profonda dei suoli e realizzazione di nuovi tracciati viari 
in “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche”e in “Lame e gravine”, nonché 
trasformazione della vegetazione naturale in “Aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali”,risultano 
in contrasto con le prescrizioni e le misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui agli artt.46, 54 e 72delle 
NTA del PPTR.

Considerato, altresì, che con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in 
deroga alle norme paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di pubblica 
utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni 
paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di 
compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità 
di cui all’art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali”.

Preso atto:
- del Parere Tecnico del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica allegato al presente 

provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A);

- del parere della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città metropolitana di Bari, 
espresso con nota prot. n. 6485-P del 28.05.2024, e parte integrante e sostanziale dell’Allegato A.

Dato atto che il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con 
riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR, fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o 
assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela 
ambientale.

Richiamato l’art.146 c. 4 del D. Lgs. 42/2004 che prevede che“L’autorizzazione è efficace per un periodo di 
cinque anni, scaduto il quale l’esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. 
I lavori iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell’autorizzazione possono essere conclusi entro e non 
oltre l’anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo. Il termine di efficacia dell’autorizzazione 
decorre dal giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per la realizzazione 
dell’intervento, a meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di quest’ultimo non sia 
dipeso da circostanze imputabili all’interessato.”

Ritenuto che,alla luce delle risultanze istruttorie di cui al Parere Tecnico allegato, in accordo con il parere 
espresso dalla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città metropolitana di Bari, con nota 
prot. n. 6485-P del 28.05.2024, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per il rilascio del provvedimento di 
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Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ex art. 95, per 
il progetto“Strada Camionale di Bari di collegamento tra l’autostrada A14 ed il porto di Bari detta “Strada 
Porta del Levante” sita in agro di Bari, Modugno e Bitonto”,di cui all’oggetto,composto dagli elaborati 
elencati, con la relativa impronta informatica secondo l’algoritmo MD5, nel parere tecnico allegato(ALLEGATO 
A).

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta ulteriori implicazioni, dirette e/o indirette,di natura economico-
finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 – comma 4 – 
lettera d) della L.R. 7/1997e del DPGR 263/2021,propone alla Giunta:

1. Di rilasciare con prescrizioni, per le motivazioni riportate nel parere tecnico allegato al presente 
provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A),per il progetto“Strada 
Camionale di Bari di collegamento tra l’autostrada A14 ed il porto di Bari detta “Strada Porta del 
Levante” sita in agro di Bari, Modugno e Bitonto”,di cui all’oggetto, in accordo con il parere espresso 
dalla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città metropolitana di Baridel Ministero 
della Cultura, con nota prot. n. 6485-P del 28.05.2024, l’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 
42/2004 e art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ex art. 95.

 
 Prescrizioni di cui alla nota prot. n. prot. n. 11432/2024 del 10.01.2024 della Sezione Tutela e Valorizzazione 

del Paesaggio:

- si prescrive la salvaguardia di tutte le essenze arboree presenti, il generale mantenimento delle 
alberature autoctone o, in alternativa, il loro reimpianto nella stessa area d’intervento, qualora queste 
ricadano in corrispondenza delle opere in progetto; in caso il successo del reimpianto sia altamente 
improbabile è ammessa la sostituzione con esemplari autoctoni; siano, inoltre, evitate trasformazioni 
e rimozioni della vegetazione arborea ed arbustiva in aree esterne a quelle di intervento, durante le fasi 
di realizzazione delle opere, ponendo attenzione all’organizzazione del cantiere;

- in coerenza con quanto indicato dall’aggiornamento progettuale, sia prevista la permeabilizzazione e 
la rinaturalizzazione con specie arboree ed arbustive autoctone per le strade dismesse, per i margini, 
per i relitti, per le aree di risulta delle demolizioni degli edifici che non saranno più utilizzate come sede 
stradale;

- in sede di progettazione esecutiva sia contenuto il più possibile l’innalzamento massimo di Via Vittorio 
Veneto, comunque entro 1,74 m, innalzamento individuato a valle degli approfondimenti finora 
condotti; siano ricostituiti i filari alberati lungo Via Vittorio Veneto, al termine dei lavori di innalzamento 
della sede stradale;

- per quanto riguarda gli ampi tratti in trincea, da inizio intervento fino alla Sezione 34, in sede di 
progettazione esecutiva sia rivalutato il tratto tra Via Napoli e Via Pietro Oreste e ancora oltre Via 
Pietro Oreste, potendosi prevedere un miglior inserimento paesaggistico che ricostituisca il territorio 



                                                                                                                                44519Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 55 del 8-7-2024                                                                                     

a livello del suolo, come si percepisce dalle fotosimulazioni effettuate in elaborato SC_10_AM_03, da 
concordare con il Comune di Bari.

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 6485-P del 28.05.2024della Soprintendenza Archeologia, belle arti e 
paesaggio per la Città metropolitana di Bari:

 − “tutte le prescrizioni già imposte da questo Ufficio con propria nota prot. n. 6924 del 08.06.2023, oltre 
che dall’Ufficio di codesta Amministrazione Regionale e testualmente riportate nella relativa sopra 
citata nota avente prot. n. 11432 del 10.01.2024, siano da intendersi come integralmente confermate;

 − per quanto invece di competenza e in relazione alle porzioni del nuovo asse stradale a farsi interferenti 
con le sole tutele di cui alla Parte Seconda del D.Lgs. 42/2004, in merito alla prescrizione già imposta 
con le succitate note della Scrivente aventi prot. n. 9521 del 01.09.2022 e n. 12132 del 04.11.2022 
relativamente alla necessità di evitare tanto il previsto innalzamento del lungomare Vittorio Veneto ad 
un livello pari a circa 3 metri più in alto rispetto all’attuale area di sedime, quanto il suo interramento, 
si recepisce l’ulteriore approfondimento progettuale redatto sopra citato, che ha portato a modificare 
la livelletta della nuova viabilità, abbassando la quota di progetto del nuovo percorso del lungomare 
costituito dal Corso Vittorio Veneto in modo tale da riportare pertanto l’innalzamento originariamente 
previsto di 3 metri, e non approvato, ad un innalzamento massimo e non superiore a 1,74 metri, che 
risulta essere maggiormente compatibile rispetto alle istanze di tutela già evidenziate con le succitate 
precedenti note della Scrivente. In merito, si prescrive tuttavia la necessità di modellare opportunamente 
gli elementi infrastrutturali da realizzare in elevato, oltre che i suoi elementi di bordura, da prevedere 
tanto lungo il lato mare, ove attualmente è presente un muretto separatore tra l’area portuale e la viabilità 
comunale che, a garanzia del permanere della continuità tipologica dello stesso e della consolidata 
presenza in situ, dovrebbe essere preservato, quanto lungo il lato interno, e prevederne idonee misure 
di mitigazione e armonioso raccordo con le preesistenze, mediante opportuna sagomatura del rilevato, 
al fine di poter perseguire il minor impatto e miglior inserimento paesaggistico della nuova opera a farsi 
rispetto al contesto tutelato. Si precisa inoltre che il dettaglio esecutivo della porzione sopra citata prima 
dell’inizio dei lavori dovrà essere prodotto e trasmesso a questo Ufficio per opportuna condivisione.

In merito agli aspetti relativi alla tutela archeologica si ribadisce quanto prescritto dalla Scrivente, con nota 
prot. n. 6924 del 08.06.2023, ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016, ricordando che la procedura di Valutazione 
preventiva dell’interesse archeologico (VPIA) dovrà essere conclusa prima dell’affidamento dei lavori.
Ad integrazione e parziale rettifica di quanto prescritto con la sopracitata nota, si precisa che, per come 
previsto ai sensi dell’art. 1, c. 10, allegato 1.8 del d.lgs. 36/2023 attualmente vigente e come chiarito dalla 
Circolaredella DG ABAP n. 32 del 12.07.2023, qualora la VPIA dovesse protrarsi oltre, la stessa deve comunque 
concludersi entro e non oltre l’avvio degli stessi lavori.
Si fa presente, inoltre, che la nuova disciplina non prevede più l’obbligo di stipulare un accordo fra Soprintendenza 
e Stazione appaltante per disciplinare le norme di coordinamento e di collaborazione nella procedura di VPIA, 
come precedentemente richiesto ai sensi dell’art. 25, comma 14 del d.lgs. 50/2016.
Dovrà quindi essere trasmesso a questa Soprintendenza specifico progetto di prospezioni geofisiche da 
condursi nelle aree ritenute a rischio alto e medio, secondo le modalità esplicitate nella sopracitata nota prot. 
n. 6924 del 08.06.2023, all’esito delle quali saranno definiti numero, estensione e localizzazione dei saggi 
archeologici prescritti.”

2. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione con gli omissis a tutela dei datipersonali.

3. Di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:

- alla Città metropolitana di Bari;
- ai Comuni di Bari, Bitonto e Modugno;
- alla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città metropolitana di Bari del Ministero 

della Cultura;
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- alle Sezioni Autorizzazioni Ambientali, Infrastrutture per la mobilità e Urbanistica.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario istruttore: (Ing. Francesco NATUZZI)

Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio - Dirigentead interim del Servizio
Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica: (Arch. Vincenzo LASORELLA)

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 e ss.mm.ii., NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di DGR.

Il Direttoredel Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana
(Ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

Il Presidente della Giunta:
(Dott. Michele EMILIANO)

LA GIUNTA

UDITA la relazione istruttoria e la conseguente proposta del Presidente della Giunta;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
A VOTI unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1. Di approvare la relazione del Presidente della Giunta, con delega al Paesaggio.

2. Dirilasciare con prescrizioni, per le motivazioni riportate nel parere tecnico allegato al presente 
provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A), per ilprogetto“Strada 
Camionale di Bari di collegamento tra l’autostrada A14 ed il porto di Bari detta “Strada Porta del 
Levante” sita in agro di Bari, Modugno e Bitonto”,di cui all’oggetto, in accordo con il parere espresso 
dalla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città metropolitana di Bari del Ministero 
della Cultura, con nota prot. n. 6485-P del 28.05.2024, l’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 
42/2004 e art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ex art. 95.

 Prescrizioni di cui alla nota prot. n. prot. n. 11432/2024 del 10.01.2024 della Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio:
- si prescrive la salvaguardia di tutte le essenze arboree presenti, il generale mantenimento delle 

alberature autoctone o, in alternativa, il loro reimpianto nella stessa area d’intervento, qualora queste 
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ricadano in corrispondenza delle opere in progetto; in caso il successo del reimpianto sia altamente 
improbabile è ammessa la sostituzione con esemplari autoctoni; siano, inoltre, evitate trasformazioni 
e rimozioni della vegetazione arborea ed arbustiva in aree esterne a quelle di intervento, durante le 
fasi di realizzazione delle opere, ponendo attenzione all’organizzazione del cantiere;

- in coerenza con quanto indicato dall’aggiornamento progettuale, sia prevista la permeabilizzazione e 
la rinaturalizzazione con specie arboree ed arbustive autoctone per le strade dismesse, per i margini, 
per i relitti, per le aree di risulta delle demolizioni degli edifici che non saranno più utilizzate come sede 
stradale;

- in sede di progettazione esecutiva sia contenuto il più possibile l’innalzamento massimo di Via Vittorio 
Veneto, comunque entro 1,74 m, innalzamento individuato a valle degli approfondimenti finora 
condotti; siano ricostituiti i filari alberati lungo Via Vittorio Veneto, al termine dei lavori di innalzamento 
della sede stradale;

- per quanto riguarda gli ampi tratti in trincea, da inizio intervento fino alla Sezione 34, in sede di 
progettazione esecutiva sia rivalutato il tratto tra Via Napoli e Via Pietro Oreste e ancora oltre Via 
Pietro Oreste, potendosi prevedere un miglior inserimento paesaggistico che ricostituisca il territorio 
a livello del suolo, come si percepisce dalle fotosimulazioni effettuate in elaborato SC_10_AM_03, da 
concordare con il Comune di Bari.

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 6485-P del 28.05.2024 della Soprintendenza Archeologia, belle arti e 
paesaggio per la Città metropolitana di Bari:

- “tutte le prescrizioni già imposte da questo Ufficio con propria nota prot. n. 6924 del 08.06.2023, oltre 
che dall’Ufficio di codesta Amministrazione Regionale e testualmente riportate nella relativa sopra 
citata nota avente prot. n. 11432 del 10.01.2024, siano da intendersi come integralmente confermate;

- per quanto invece di competenza e in relazione alle porzioni del nuovo asse stradale a farsi interferenti 
con le sole tutele di cui alla Parte Seconda del D.Lgs. 42/2004, in merito alla prescrizione già imposta 
con le succitate note della Scrivente aventi prot. n. 9521 del 01.09.2022 e n. 12132 del 04.11.2022 
relativamente alla necessità di evitare tanto il previsto innalzamento del lungomare Vittorio Veneto ad 
un livello pari a circa 3 metri più in alto rispetto all’attuale area di sedime, quanto il suo interramento, 
si recepisce l’ulteriore approfondimento progettuale redatto sopra citato, che ha portato a modificare 
la livelletta della nuova viabilità, abbassando la quota di progetto del nuovo percorso del lungomare 
costituito dal Corso Vittorio Veneto in modo tale da riportare pertanto l’innalzamento originariamente 
previsto di 3 metri, e non approvato, ad un innalzamento massimo e non superiore a 1,74 metri, 
che risulta essere maggiormente compatibile rispetto alle istanze di tutela già evidenziate con le 
succitate precedenti note della Scrivente. In merito, si prescrive tuttavia la necessità di modellare 
opportunamente gli elementi infrastrutturali da realizzare in elevato, oltre che i suoi elementi di 
bordura, da prevedere tanto lungo il lato mare, ove attualmente è presente un muretto separatore tra 
l’area portuale e la viabilità comunale che, a garanzia del permanere della continuità tipologica dello 
stesso e della consolidata presenza in situ, dovrebbe essere preservato, quanto lungo il lato interno, 
e prevederne idonee misure di mitigazione e armonioso raccordo con le preesistenze, mediante 
opportuna sagomatura del rilevato, al fine di poter perseguire il minor impatto e miglior inserimento 
paesaggistico della nuova opera a farsi rispetto al contesto tutelato. Si precisa inoltre che il dettaglio 
esecutivo della porzione sopra citata prima dell’inizio dei lavori dovrà essere prodotto e trasmesso a 
questo Ufficio per opportuna condivisione.

In merito agli aspetti relativi alla tutela archeologica si ribadisce quanto prescritto dalla Scrivente, con 
nota prot. n. 6924 del 08.06.2023, ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016, ricordando che la procedura di 
Valutazione preventiva dell’interesse archeologico (VPIA) dovrà essere conclusa prima dell’affidamento 
dei lavori.
Ad integrazione e parziale rettifica di quanto prescritto con la sopracitata nota, si precisa che, per come 
previsto ai sensi dell’art. 1, c. 10, allegato 1.8 del d.lgs. 36/2023 attualmente vigente e come chiarito 
dalla Circolaredella DG ABAP n. 32 del 12.07.2023, qualora la VPIA dovesse protrarsi oltre, la stessa deve 
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comunque concludersi entro e non oltre l’avvio degli stessi lavori.
Si fa presente, inoltre, che la nuova disciplina non prevede più l’obbligo di stipulare un accordo fra 
Soprintendenza e Stazione appaltante per disciplinare le norme di coordinamento e di collaborazione nella 
procedura di VPIA, come precedentemente richiesto ai sensi dell’art. 25, comma 14 del d.lgs. 50/2016.
Dovrà quindi essere trasmesso a questa Soprintendenza specifico progetto di prospezioni geofisiche da 
condursi nelle aree ritenute a rischio alto e medio, secondo le modalità esplicitate nella sopracitata nota 
prot. n. 6924 del 08.06.2023, all’esito delle quali saranno definiti numero, estensione e localizzazione dei 
saggi archeologici prescritti.”

3. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione con gli omissis a tutela dei dati personali.

4. Di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:

- alla Città metropolitana di Bari;
- ai Comuni di Bari, Bitonto e Modugno;
- alla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città metropolitana di Bari del Ministero 

della Cultura;
- alle Sezioni Autorizzazioni Ambientali, Infrastrutture per la mobilità e Urbanistica.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta  
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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